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Amrro :

Ne'gli animi innocenti
Delle ruftiche genti,

Altro ¢ il frenar una Citta, che avvezzs
A comandar altrui

O leggi non conofce, o le difprezza.
Contelo non mi fia, che in me raccolto
A cosi grande inalpettata offerta

A rilponder m’ apprefti: intanto voi

Di voLgel per I' amena erbola piaggia
Il pic ncn isdegnate:

Forle i Palagi, e le guerriere Tende

Anno di quefte felve ombre men grate.

Vel C

Confonde i f’um penfier la gran novella;

Scena IL
MARZIO VELESO.

clia

Ne diftingue ad un tratto

La forte, che gli offriam
bella,

ome luce foverchia il guardo abba-
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